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Nel 1916, quando ancora il Trentino 
era parte dell’Impero austroungarico, si 
laureò in architettura e ingegneria pres-
so il Politecnico di Monaco. Nel 1924, 
in occasione della Mostra di Architet-
tura Moderna organizzata dal Circolo 
Artistico Trentino, ricevette le lodi per il 
progetto di una chiesetta a Campotren-
tino da parte del direttore critico della 
manifestazione, Giorgio Wenter Mari-
ni, che la descrisse come «una delle mi-
gliori colla quale i motivi della vecchia 
arte trentina si rinnovellano in un bel-
lissimo edificio moderno» (S. Giovan-
nazzi). In quell’occasione conobbe an-
che i suoi futuri soci Emilio Gaffuri  e 
Giacomo Scalet, con i quali aprirà uno 
studio professionale. Tra i suoi impegni 
pubblici, si ricorda la progettazione per 
l’attuale Piazza Cesare Battisti a Trento, 
mentre numerose opere di edilizia pri-
vata, in particolare villette residenziali, 
si trovano nel quartiere della Bolghera 

 dove, sempre con Gaffuri, seguì an-
che la realizzazione delle Case per i 
mutilati e gli invalidi di guerra . 
A loro spettano inoltre i progetti per i 
“Casoni” nel rione di San Giuseppe .

Guido Segalla 
(1892 – 1973)

Ingegnere e urbanista, lavorò in Italia e 
all’estero (ad esempio a Mosca), spesso 
in collaborazione con i fratelli Mariano 
e Flavio. La città di Trento lo ricorda so-
prattutto per la sua partecipazione, con 
Efrem Ferrari  e Marcello Armani , 
al progetto di urbanizzazione del quar-
tiere di Madonna Bianca, dove furono 
realizzate le 14 Torri . Intervistato nel 
2015, in occasione delle celebrazioni 
per l’anniversario della costruzione del 
quartiere, raccontava a un giornalista: 
«Il risultato migliore è vedere che il 
quartiere a distanza di anni è diventa-
to un esempio di integrazione e convi-
venza» (G. Zoppello per “L’Adige”, 22 
marzo 2021). Suoi sono anche i proget-
ti a Rovereto dell’ex Anmil, un edificio in 
cemento armato dalle forme razionali 
che attualmente versa in stato d’abban-
dono, e a Trento dell’ex Cassa Malati in 
piazza Venezia e del grande palazzo 
della Cooperazione in via G. Segantini.

Luciano Perini 
(1929 – 2021)
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Ettore Sottsass, nato a Nave S. Roc-
co, studiò inizialmente in Trentino e a 
Bolzano, ma completò i suoi studi ad 
Innsbruck dove conseguì il diploma di 
«capomastro». Dal 1912 al 1914 fre-
quentò i corsi della Scuola di Architet-
tura dell’Accademia di Belle Arti a Vien-
na, dove si distinse tra gli allievi migliori. 
In quegli anni conobbe numerosi artisti, 
molti dei quali di origine trentina, che 
contribuirono a sviluppare quel gusto ar-
tistico che successivamente caratterizzò 
le sue architetture. Dopo la Prima guerra 
mondiale lavorò a numerosi progetti e 
partecipò a concorsi pubblici indetti dal-
le amministrazioni comunali in Trentino  
dimostrando una sensibile attenzione 
alla tradizione locale, che seppe tuttavia 
rinnovare con interventi in alcuni casi “fi-
lologici”. Da segnalare la progettazione 
delle case per il Consorzio edilizio del 
pubblico impiego in piazza Vicenza. 
Solo alla fine degli anni Venti l’architetto 
prese progressivamente le distanze dal 
linguaggio tradizionale orientandosi 
verso posizioni sempre più razionalisti-
che. Nel 1929 si trasferì definitivamente 
a Torino, pur continuando a rimanere in 
contatto con l’ambiente trentino.

Ettore Sottsass sr 
(1892 – 1953)

Nato a Tavernaro, vicino a Cognola di 
Trento, l’architetto frequentò il Politec-
nico di Monaco di Baviera. Conclusi 
gli studi, si spostò ad Innsbruck dove, 
tra il 1882 e il 1886, si occupò del pa-
lazzo che ospita il Landesmuseum Fer-
dinandeum, con un intervento in stile 
neorinascimentale. Realizzò numerosi 
edifici privati e pubblici in varie città 
dell’Impero austroungarico, di cui il 
Trentino era parte. A Trento seguì im-
portanti progetti architettonici, tra cui 
l’edificio del Seminario maggiore, che 
comprende anche la chiesa della Regi-
na degli Angeli, e l’istituto delle Dame 
di Sion , del 1906. Nel corso della sua 
lunga carriera, Tommasi optò sempre 
per uno stile “eclettico-storicista”, che 
riprendeva dettagli dell’architettura del 
passato, in particolare quella medieva-
le e rinascimentale. L’architetto ricoprì 
inoltre numerosi incarichi in settori tec-
nici dell’amministrazione asburgica. Si 
occupò anche di importanti interventi di 
restauro, tra cui si annoverano quello 
del Duomo di Trento e quello, non rea-
lizzato, del Castello del Buonconsiglio.

Natale Tommasi 
(1853 – 1923)
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Sitografia:
https://www.treccani.it/enciclopedia/elenco-opere/Enciclopedia_dei_ragazzi/A
https://www.treccani.it/biografico/elenco_voci/a

Suggerimenti:
Su youtube si trovano alcune puntare dedicate ai quartieri di Trento andate in onda all’interno del programma 
televisivo “Tapis roulant” della Rai di Trento. 
Bolghera: https://www.youtube.com/watch?v=irmUn5-8ekA
San Giuseppe: https://www.youtube.com/watch?v=CSnUBuHGVUA
Madonna Bianca: https://www.youtube.com/watch?v=387_jX7N0FY

Referenze fotografiche: 
Trento, Archivio storico del Comune: pp. 46 dx, 47, 48 dx, 49
Trento, Archivio Fotografico Storico, Soprintendenza per i beni culturali: pp. 31 (R. Mola), 43 sn (F.lli Pedrotti), 
48 sn (Flavio Faganello) 
Riproduzione da libro: C. Battaino, G. Cacciaguerra, L. Zecchin, Progetto Torri. Strategie e strumenti 
per la qualificazione di un grande quartiere, Trento 2017, p. 46 sn
Tutte le altre fotografie sono di Giorgia Pallaoro, Chiara Radice e Rebecca Segata 
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